


Una sentenza del la  Cassazione ha chia-

r i to  i  cr i ter i  per  s tabi l i re  se  un determi-

nato at to  del l ’Amminis t razione f inan-

ziar ia  s ia  impugnabi le  o  meno.  

A pr ima v is ta  i l  p r inc ip io  enuncia to

da l la  Suprema Cor te  è  d i  immedia ta

comprensione:  possono essere  impugna-

t i  davant i  a l  giudice t r ibutar io ,  senza

dis t inzioni  di  sor ta ,  tut t i  g l i  a t t i  emana-

t i  da  ent i  imposi tor i  che contengono

pretese economiche.  

La buona not i -

z i a  è  ques t a :

l ’ impugnabi l i -

t à ,  s t ando

a l l ’ i n t e rp re t a -

zione dei  giu-

d ic i ,  d iven ta

l a  r ego la

gene ra l e  ogn i

qua l  vo l t a  v i

s i a  un  a t to

i m p o s i t i v o .

Nessun l imite ,

a  ta l  r iguardo,

è  s t a to  messo  in  ev idenza  da l l a

Cassazione.  

C’è però anche un rovescio del la  meda-

gl ia .  La regola  non è  sempre faci lmente

app l i cab i l e  da i  con t r ibuen t i ,  s enza

conoscere  i  rudimenti  del  dir i t to  t r ibu-

tar io .

Ad ogni  modo la  sentenza non vieta  agl i

ent i  imposi tor i  di  fornire  indicazioni  a

proposi to  del l ’ impugnabi l i tà  del l ’a t to .

Tut tavia  ta l i  indicazioni  sono assoluta-

mente ininf luent i ,  perché l ’ul t ima paro-

l a  spe t t a  a l  g iud ice  t r i bu ta r io ,  che

dichiarerà  la  non impugnabi l i tà  nel  caso

di  a t t i  d i  accer tamento o di  l iquidazio-

ne .  S i cu ramen te ,  a  de t t a  de l l a

Cassazione,  non sono impugnabi l i  g l i

avvis i  IVA, che hanno contenuto pura-

mente informativo.  

Elena Notar i ,  in  un ar t icolo pubbl icato

sul  s i to  www.noiconsumatori .org ( int i -

tolato “I l  contr ibuente  può contestare

tut te  le  not iz ie  nel  giudizio t r ibutar io”) ,

con r i fer imento a  quest’ul t imo aspet to ,

ha messo in  luce alcune diff icol tà  di

interpretazione che potrebbero presen-

tars i  a l l ’a t to  prat ico.  

Come  d i s t in -

guere – s i  chie-

de  l ’ au t r i ce  –

gl i  a t t i  imposi-

t ivi  che cost i -

tuiscono mani-

f e s t az ion i  «d i

una  vo lon tà

impos i t i va  in

f o r m a z i o n e

p r o g r e s s i v a ,

non ancora t ra-

sfusa in  un at to

i m p u g n a b i l e ,

poiché cost i tuiscono un chiaro invi to  a

fornire  “eventual i  dat i  o  e lementi  non

cons ide ra t i  o  va lu t a t i  e r roneamen te

nel la  l iquidazione dei  t r ibut i»? Spesso e

vo len t i e r i ,  no ta  l a  No ta r i ,  «g l i  a t t i

imposi t ivi  vengono  mimetizzat i  sot to

forma di  avvis i  bonari ,  quasi  mai   not i -

f icat i  e  spesso pr ivi  s ia  del l ’ informazio-

ne che del la  necessar ia  indicazione del

termine di  proposizione del  r icorso al la

commiss ione  t r ibu ta r i a  compe ten te» .

For se  b i sogna  so lo  a t t ende re  che  s i

affermi una prassi  amminis t ra t iva con-

sol idata  che dia  cr i ter i  cer t i  anche nei

cas i  che ,  a l lo  s t a to  a t tua l e ,  r e s t ano

dubbi .
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UN NUOVO PROTOCOLLO D'INTESA FRA AGENZIA 
DELLE ENTRATE E AGENZIE TERRITORIALI

o scorso 17 luglio, a Roma, è stato

firmato un importante protocollo d'in-

tesa fra Agenzia del le  Entrate e

Territorio, grazie al quale, auspicabilmente,

potrà meglio svilupparsi la collaborazione fra

i due Enti. 

L'intesa nasce dal desiderio e dalla necessità

di rendere più fluido e semplificato lo scambio

d'informazioni fra Agenzia e Territorio, attra-

verso l 'accesso alle rispettive banche dati on

line, allo scopo di meglio perseguire le relati-

ve finalità istituzionali. 

Così nelle intenzioni dei due firmatari,  il

Direttore dell’Agenzia delle Entrate Massimo

Romano,  e  i l  Diret tore del l’Agenzia del

Territorio Mario Picardi. In buona sostanza,

per effetto dell’Intesa, la condivisione e l’ac-

cesso alla vasta gamma di contenuti raccolti

all’interno dei sistemi informativi gestiti dalle

due Agenzie, saranno rafforzati rendendo più

dinamico ed efficace lo scambio dei  dati

disponibili e più sistematico il coordinamento

tra gli uffici interessati. 

Nello sviluppo delle nuove modalità di inter-

scambio non potrà non tenersi in debito conto

anche la questione della privacy e della riser-

vatezza dei dati. 

In particolare, ci

si servirà dell’a-

dozione di proce-

dure idonee ad

identif icare e

registrare gli ope-

ratori e le singole

operazioni effet-

tuate. 

La gestione tecnico-operativa e il coordina-

mento delle  at t ivi tà  che r ientrano nel

Protocollo d’Intesa saranno affidate ad un

Comitato di Coordinamento composto dai rap-

presentanti dei diversi uffici delle Entrate e

del  Terri torio interessat i  dal le  procedure

oggetto del l’accordo.  Come da accordi ,

l’Intesa avrà durata triennale e decorrerà dalla

data della sua sottoscrizione. Tuttavia, potrà

essere rinnovata per un ulteriore triennio, se

vi sarà espressa volontà da ambo le Parti. 

Ivan Carozzi
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BANCHE E MANCATA APPLICAZIONE DEL PACCHETTO
BERSANI: 17000 RECLAMI 

i rca un anno fa entrava in vigore i l

f amoso  pacche t to  Bersan i ,  ne l

quale,  fra  l 'a l t ro,  erano contenute

una serie d ' importanti  misure che r idiscipl i-

navano i l  rapporto fra banche e consumatori .

Era stato stabil i to che non si  sarebbero più

potuti  modificare unilateralmente le  condi-

zioni  di  contrat to,  se non comunicandole per

iscri t to con trenta giorni  d 'anticipo.

Era stato inoltre assegnato al  cl iente i l

dir i t to di  recedere dal  contrat to senza spese

di  chiusura o penali tà  di  sorta.  

Era  s t a to  in f ine  p rev i s to  l ' adeguamento

automatico dei  tassi  d ' interesse,  s ia  debitori

che credit izi ,  in coerenza con le  variazioni

f issate dal la  Banca Centrale Europea.  

Ebbene,  a  distanza di  un anno ecco arr ivare

la notizia di  ben 17000 reclami contro ban-

che che non avrebbero r ispettato le  misure

introdotte da Pier  Luigi  Bersani .  

Così ,  le  quattro associazioni  di  consumatori

Codacons ,  Adusbef ,  Federconsumator i  e

Adoc,  hanno pensato di  s t i lare un bi lancio

del  rapporto tra  ci t tadini  e  is t i tut i  di  credito,

scoprendo  che  l e  l amente le  sono  l ega te

soprat tut to al  mancato equil ibrio tra  tassi

debitori  e  creditori ,  al la  scarsa at tuazione

del la  portabi l i tà  del  mutuo e  a  problemi

relat ivi  al la  cancellazione dell ' ipoteca e al la

penale sui  mutui .  

Tu t tav ia  l 'Abi ,  Assoc iaz ione  Banche

Ital iane,  respinge le  accuse dei  consumatori ,

sostenendo che i  cost i ,  nonché la  differenza

f ra  t a ss i  a t t iv i  e  pass iv i  app l ica t i  da l l e

nos t re  banche ,  non  s i  d i scos te rebbero

sostanzialmente dal la  media del le  al tre  ban-

che europee.  Intanto i l  Codacons ha creduto

bene di  aprire una casel la  di  posta,  salace-

mente  ch iamata  banche imbrogl ione@.i t  e

al la  quale sarà possibi le  per  i l  correntis ta

inviare segnalazioni  di  eventual i  inadem-

pienze e irregolari tà .   

Ivan Carozzi  C
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e abbiamo già scritto su queste pagine

ed era inevitabile che lo facessimo

visto che l'argomento, anche sull'onda

del clamoroso successo de 'La Casta', il libro di

Stella e Rizzo, ha tenuto banco su giornali e tv

per diversi mesi. 

Ora, la notizia è che final-

mente (meglio tardi che

mai...) il governo ha appro-

vato un Disegno di legge per

ridurre drasticamente i tri-

stemente famosi

sprechi della

politica. Quelli

che hanno fatto

gridare allo

scandalo tanti

cittadini. 

Il Disegno recante 'Misure per la riduzione dei

costi politico-amministrativi e per la promozione

della trasparenza' è stato presentato dal Ministro

per l'Attuazione del Programma Giulio Santagata

e approvato in via preliminare nel corso di una

riunione del Consiglio dei Ministri tenutasi lo

scorso 13 luglio 2007. 

Il Disegno per il momento prevede:

-una diminuzione del numero dei parlamentari e

dei consiglieri, siano essi regionali, provinciali o

comunali;

-il taglio di enti inutili ed accorpamento di altri

enti;

-tagli alle auto blu ed ai cellulari di servizio,

mediante migrazione verso i servizi Voip;

-stop al cumulo degli incarichi

Così, se il Disegno verrà approvato, i ministeri

competenti dovranno, per così dire, ghigliottina-

re gli enti pubblici ritenuti inutili, quindi riordi-

narli, accorparli e sottoporli a verifica ogni tre

anni. In particolare il Ddl si concentra sulla

necessità di tagliare quelle società partecipate le

cui finalità non sono ritenute di pubblico interes-

se e utilità. 

All'articolo 3 leggiamo: 'Al fine di tutelare la

concorrenza e il mercato, le amministrazioni non

possono costituire società aventi per oggetto atti-

vità di produ-

zione di beni e

servizi non stret-

tamente necessarie

per il perseguimento

delle proprie finalità

istituzionali , né assu-

mere o mantenere diret-

tamente o indirettamente

partecipazioni,  anche di

minoranza di tali società'.

Altro elemento interessante, che va in direzione

di una maggiore trasparenza, è il divieto di

finanziamento di partiti o gruppi parlamentari da

parte di società concessionarie di diritti pubblici,

nonché l'obbligo di pubblicazione sui relativi siti

internet dei bilanci, degli emolumenti e dei crite-

ri di scelta dei consulenti da parte degli Enti pub-

blici interessati. 

I cellulari, invece, dovranno essere assegnati sol-

tanto a coloro che ne avranno una comprovata

necessità, mentre l'utilizzo delle celebri ed ese-

crate auto blu verrà razionalizzato e neppure si

esclude l'impiego di mezzi di trasporto alternati-

vi, magari cumulativi. 

Le tanto vituperate pensioni degli onorevoli ver-

ranno invece ricalcolate, sulla base di una nuova

tabella, mentre pare in procinto di saltare anche

l'erogazione di 3100 euro a parlamentare desti-

nati a finanziare viaggi di studio all'estero. 

Il risparmio complessivo previsto dalla bozza si

aggira intorno ad una cifra di ben 800 milioni di

euro per lo Stato e di 500 per le Regioni. Non è

roba da poco. Meglio tardi che mai.    

Ivan Carozzi

COSTI E SPRECHI DELLA POLITICA. 
ECCO IL NUOVO DISEGNO DI LEGGE.
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